
         Tradate, 18 maggio 2020 

    

Egregio Presidente del Consiglio 

Comunale di Tradate (VA)  

Egregio Sig. Sindaco del Comune di 

Tradate (VA)  

 

 

INTERROGAZIONE AI SENSI DELL’ART. 28 DEL REGOLAMENTO DEL CONSIGLIO COMUNALE 

COLLABORAZIONE ISTITUZIONALE MAGGIORANZA – MINORANZA 

 

Sig. Sindaco, Presidente del consiglio e consiglieri comunali, 

in questo momento di emergenza sanitaria, sociale ed  economica che non ha avuto precedenti nella storia 

moderna abbiamo chiesto di poter partecipare attivamente, per il ruolo che ci appartiene di consiglieri 

comunali, al momento emergenziale contingente 

abbiamo inviato attraverso i canali istituzionali proposte e contributi concreti per la gestione del post-

emergenza con spirito collaborativo e di confronto nell’unico interesse della collettività. 

Non abbiamo ricevuto nessuna risposta sig. Sindaco, un silenzio assordante e sconcertante, un segnale di 

chiusura totale che Le fa poco onore sig. Sindaco soprattutto in questo momento particolare dove il 

confronto può far emergere contributi importanti per la gestione emergenziale. Non è nel nostro stile e non 

è il nostro obiettivo criticare: questa è solo una constatazione sull’operato di questa amministrazione. 

Possiamo non condividere alcune scelte, ma da noi avete ricevuto e riceverete solo e sempre proposte 

collaborative. 

Sig. Sindaco, per il bene della collettività, bisogna essere in grado di distinguere la presunta capacità 

autonoma di saper gestire nel miglior modo possibile le situazioni dall’arroganza di non voler ascoltare altre 

voci al di fuori di quelle della propria squadra. Lavorare insieme, nel rispetto dei singoli ruoli, è possibile sig. 

Sindaco, costruire il futuro attraverso azioni concrete è interesse di tutti. 

La delusione conseguente il comportamento assunto da questa amministrazione non ci scoraggia sig. 

Sindaco, i consiglieri comunali hanno un ruolo importante per la collettività, un ruolo che tutti noi 

svolgiamo su mandato dei cittadini Tradatesi. Continueremo quindi ad offrire il nostro contributo all’interno 

dell’organo di indirizzo e controllo politico-amministrativo che compete al consiglio comunale. 

Continueremo a promuovere la partecipazione alle attività del comune al fine di assicurarne il buon 

andamento, l’imparzialità e la trasparenza.  

Sig. Sindaco, Presidente del consiglio comunale, consiglieri comunali, ascoltare, collaborare, farsi aiutare 

non è segno di debolezza ma di saggezza nell’interesse pubblico. 

Tutto ciò premesso 

Considerato  

che la crisi conseguente l’andamento drammatico della pandemia è destinata non tanto a passare, quanto 

ad aprire una nuova fase sociale, economica e politica;  



che i provvedimenti di sostegno per i tanti settori della vita sociale ed economica saranno indispensabili per 

la ricostruzione post COVID 19; 

che le migliori risposte sono il frutto di un impegno comune di tutti, soggetti politici, di maggioranza e  

minoranza, soggetti sociali e del modo economico; 

che unità e coesione sociale sono requisiti indispensabili in questa particolare e straordinaria condizione; 

INTERROGA 

Il sig. Sindaco 

affinché comunichi oralmente al consiglio comunale ed ai cittadini:  

1) i motivi del disinteresse riguardo le proposte concrete avanzate da Innovazione Civica in questo 

periodo di emergenza straordinaria; 

2) se intende continuare a governare mantenendo una posizione rigida nei confronti dei consiglieri 

comunali di minoranza limitandosi a considerarli come opposizione con l'unica funzione di controllo 

della maggioranza, oppure se, nell’unico interesse della collettività, intende ascoltare, collaborare e 

costruire insieme il prossimo futuro;  

3) quale strategia e quale atto politico intende adottare per fronteggiare il post-emergenza; 

 

Ringrazio il sig. Sindaco per il contributo che con chiarezza e semplicità metterà a disposizione nella sua 

veste di primo cittadino.   

 

 

 

 

Alfio Plebani  

Capogruppo consiliare di  

Innovazione Civica  

 

  

 




